
4* L e t t e r a
che appartiene alla marina, ed alle finanze* 
Io  accennerò folo quanto appartiene alle pri­
me ;  non convenendo al mio argomento il 
trattare delle altre due. Suppone egli in pri­
mo luogo uni eccellente coltura delle terre, 
c la ilabilifce come baie fondamentale d’ ogni 
manifattura, e d’ ogni Commercio , Non fa­
rà pertanto inutile, nè nojofa cofa il riferir 
qui le medefime parole del Traduttore. ,, Que- 
» il® obbiezioni fono irreparabili , e fuppon- 
„  gono da sè una eccellente coltura delle ter* 
» re» come bafe fondamentale d’ ogni Com- 
,, mercio. Quelli tre gran principi , Agri- 
„  coltura, Commercio , c Finanze , fanno 
>» muovere uno Stato. La  loro forza è pa-̂  
» ragonabilc a quella di tre ruote che fi a- 
»  jutano, e fi foflengono reciprocamente nel 
„  loro movimento. Se l’ azione dell’ una di, 
„  minuifee, non fono piu intiere le forze 
„  delle altre, ed alla impercettibile diminu- 
„  zione de’ movimenti fuccederà la inazione 
„  totale.

„  Senza un Commercio eftefo , e lucrati- 
n vo ( dice l’ Uftariz ( a ) )  non può effer 
» popolato alcuno (lato; non può avere ab- 
»» bondanza, nè fplendore; non può mantc- 
„  nere armate, nè fortezze delle quali ab- 
s» hifogna per propria difela, e per renderli

„  rifpet«

(  a ) Cap, 1, pag, z.


